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Lamezia Terme, i killer che hanno ucciso 
il maresciallo Aversa e la moglie 

, fanno parte del clan Andricciola-Gattini 
che «controlla» anche il consiglio comunale 

Renato Molinaro ha indicato il bersaglio 
poi è entrato in azione Giuseppe Rizzardi 
che ha crivellato la coppia con la calibrò 9 
«Presi anche perché la gente ha collaborato» 

Assassinati dai «soldati» delle cosche 
Sono affiliati della cosca degli Andricciola-Gattini 
Renato Molinaro e Giuseppe Rizzardi, i due killer 
del «gruppo di fuoco» che ha ucciso il maresciallo 
Salvatore Aversa e la moglie Lucia Precenzano, ar
restati l'altra notte. Il massacro, secondo la polizia, 
ordinato dalle stesse «famiglie» dell'«area criminale» 
inserita «nella vita economica e politica di Lamezia». 
La svolta grazie a sofisticate indagini della polizia. 

• • ' DAL NOSTRO INVIATO • 

ALDO VARANO 

••LAMEZIA TERME. Hanno 
un nome ed un volto gli assas
sini del maresciallo Salvatole . 
Aversa e della moglie Lucia 
Precenzano. Anche la terribile 
manciata di secondi in cui s'è , 
consumato il massacro non ha , 
più alcun mistero. Quella sera 
del 4 gennaio, quando manca
vano pochi minuti alle dician
nove. Renato Molinaro, 21 an
ni, s'è avvicinato all'anziano 
maresciallo che attendeva la 
moglie e l'ha indicato al killer . 
perchè non sbagliasse bersa
glio. Assolto il compito Molina
ro è fuggito facendosi inghiotti
re dalla folla che il sabato sera 
passeggia per le strade del 
centro di Nicastro. Qualche at
timo ancora e la signora Lucia, 
esce dal portone di un palazzo 
accanto al punto in cui il mari- . 
to aveva parcheggiato l'auto 
per > aspettarla. L'assassino. 
Giuseppe Rizzardi. 29 anni, fa- . 
scattare la trappola tn quell'i
stante con freddezza profes
sionale e determinazione. L'in-

' toro caricatore della calibro 
nove, in precedenza rubata 
nell'appartamento di un colle
ga di Aversa, viene scancato 
contro le due vittime condan
nate a morte dalle cosche del
la'ndrangheta. . - - • 

Rizzardi e Molinaro, hanno 
spiegalo ieri mattina gli 007 
della polizia in una conferenza 
stampa, sono «soldati» al servi
zio degli Andricciota e dei Gat
tini, la potente cosca di Sam-
biase, il centro vicino a Nica
stro, che controlla il traffico 
della droga. Di più: gli Andnc-
ciola-Gattim sono il clan, è sta
to spiegato dalla polizia, che 
s'è infiltrato nel Consiglio co
munale di Lamezia Terme (il 
Comune è stato fondato una 
ventina di anni fa fondendo Ni
castro, Sambiasc e Sant'Eufe
mia Lamezia). Una tutela cos) 
pesante ed inquinante da spin
gere il ministro Scotti a firmare 
il decreto che nei mesi scorsi 
ha rimandato a Casa i quaranta 
consiglieri comunali II eletti. 

Renato Molinaro e Giuseppe Rizzardi arrestati per l'omicidio del maresciallo Salvatore Aversa 

Una conferma che le «famiglie» 
che dominano il Lamctino si 
occupano contemporanea
mente di tutti gli affari possibili: 
racket delle estorsioni, traffico 
di droga, appalti e commesse 
pubbliche, e che sono quindi 
interessati al controllo del terri
torio, a quello delle istituzioni 
e dei partiti. 

1 due arrestati hanno prece
denti per detenzione di armi e 
reati contro il patrimonio. Riz
zarti, nel 1986, mentre puliva 

una pistola nella propria abita
zione, una specie di bunker al
la periferia di Sambiasc, aveva 
ucciso il nipotino di quattro ' 
anni con un colpo partito ca
sualmente dall'arma. 11 padre 
di Molinaro, Antonio, fu ucciso 
in un agguato mafioso negli -
anni scorsi. 

Per identificare il «gruppo di 
fuoco» gli 007 della polizia 
hanno fatto ricorso a tecniche 
sofisticatissime. Le strade della 
scena del delitto sono state fil

mate alla stessa ora dei due sa
bati successivi a quello del 
massacro. Gli investigatori 
hanno individuato le persone . 
a quell'ora abitualmente pre- , 
senti e le hanno convinte a col
laborare. Più in generale ieri i 
questori Serra, Stella, Manga
nelli ed il vicequestore De Feli
ce (quest'ultimo dirige il com
missariato di Lamezia) hanno 
avuto parole di plauso per 
quanti, in questa occasione 
numerosi, hanno aiutato gli in

vestigatori. Anche la «linea ver
de», istituita subito dopo il de
litto, avrebbe dato frutti inspe- • 
rati. Parecchi cittadini, molte > 
donne tra loro, hanno fornito »• 
particolari preziosi che hanno " 
aiutato la svolta nelle indagini. 

Quest'attività s'è intrecciata ' 
con l'analisi ragionata delle ul
time indagini di Aversa. Sono 
siale riprese le sue carte, quel
le ufficiali e quelle private. Un -, 
lavoro faticoso perchè il mare- • 
sciai lo Aversa, come tutti lo 

chiamavano a Lamezia nono
stante l'abolizione dei gradi 
decisa dalla riforma della poli
zia, aveva messo le mani sulle 
vicende più scabrose che han
no via via scandito la conqui
sta da parte della 'ndrangheta 
del Lametino. In particolare 
Aversa si era impegnato nel 
riannodare i fili che conduce
vano al racket delle estorsioni 
(anche li Andricciola e Gatti
ni) ai rapporti sull'inquina
mento mafioso del consiglio 
comunale e sul traffico di dro
ga dei clan emergenti di Sam-
biase. _, ±.» " 

E dalla ricostruzione degli 
ambienti che hanno decretato 
l'eliminazione del maresciallo 
con modalità clamorose e ter
roristiche (da qui l'uccisione 
della signora Lucia) per inti
midire l'insieme delle forze 
dell'ordine, emerge un parti
colare inquietante: i boss degli 
Andricciola e del Gattini sono 
rimasti liberi come l'aria (alcu
ni di loro sono diventati uccel 
di bosco) grazie alle incredibi
li «stranezze» a cui sono state 
sottoposte le loro vicende giu
diziarie. Già nell'89 i carabinie-
n li avevano denunciati per as
sociazione mafiosa. Gli arresti, 
chiesti dalla procura erano sta
ti bocciati dal Gip. Il tribunale 
di Catanzaro aveva dato torto 
al Gip. Ma niente manette in 
attesa della decisione della 
Cassazione (conferma degli 

• arresti) che è arrivata soltanto 
' sabato scorso. •- • 

Recupero tossicodipendenti 
«Se Viareggio non istituirà 
subito il centro, la Regione 
denuncerà il Comune» 

CHIARA CARENIMI 

•M VIAREGGIO. La Regione 
Toscana ha deliberato che, nel 
caso Viareggio non dia subito 
il via ai lavori per la creazione 
del Servizio emergenza e recu
pero dei tossicodipendenti in , 
una struttura ben precisa e ido
nea, la giunta viareggina sarà " ~ 
immeditamente . denunciata » 
per omissione di atti d'ufficio. 

Unico Comune in Italia a 
non avere rispettato la legge • 
sulle tossicodipendenze, Via
reggio ha combattuto con le ' 
unghie e con i denti per evitare 
la responsabilità di un centro -
simile sul suo territorio. E ades
so si trova di fronte ad una J 
scelta; o creare il Sert nella * 
struttura indicate dalla Regio
ne, oppure prendersi la de
nuncia. - • ' - - < , 
• La decisione della Regione 

Toscana ha provocato un mo- • 
desto rigurgito di coscienza ci
vile nel sindaco di Viareggio, il 
de Antonio Cima, il quale ha ' 
fatto appello ad .inusitato -
«buonsenso» ma ha pratica
mente ribadito una localizza- • 
zione quantomeno anomala -
per questo servizio: o vicino al
l'obitorio, oppure un bel carn- , 
pò, ovviamente da espropna-,. 
re, in posizione «bariccntrica J 
rispetto a tutta la Versilia», do- . 
vecollocare un prefabbricato. v< 

La storia è lunga e penosa: • 
inizia nel dicembre dello scor- _ 
so anno, quando i tempi previ- j-
sti dalla legge regionale per la r 
realizzazione del Sert comin
ciano a stringere. Già il comita- ' 
to popolare di via Matteotti' 
aveva eretto barricate che la 
polizia aveva fatto smontare. .. 
Poi venne dato fuoco al Centro 

tossicodipendenti per evitare " 
che 11 si continuasse a dare as
sistenze e a distribuire metadc- . 
ne. Stessa cosa in via Lepando, -
nella stessa circoscrizione, do- . 
ve era stato spostato il centro. 
Poi l'assessore alla sanità del '' 
Comune di Viareggio aveva % 
ipotizzato la struttura dell'ex } 
dispensario di via della Gron- "• 
da, in penferia a Viareggio. Ma * 
la giunta, sindaco Cima in te- ' 
sta, dichiarò totalmente indi-
sponibilc la struttura, i > -. 

A questo punto, dopo as
semblee di fuoco e accesi co
municati dei comitati di prole- ' 
sta, l'assessore regionale Tito " 
Barbini si incontra coi sindaci f 
della Versilia e l'amministrato
re straordinario della Usi 3. '• 
Una riunione che doveva pre
ludere ad una decisione velo- i 
ce. Ma i sindaci della Versilia a < 
Tito Barbini confermarono l'in
disponibilità a ospitare la strut- • 
tura. E Barbini annunciò la de
nuncia. Ultimo atto: un'assem- \ 
blea forzata dal consiglio di 
circoscrizione, comitato di 
protesta, amministratore 1 
straordinario dell'Usi e il comi
tato dei garanti. Il Sert - dissero 
i rappresentanti del comitato ,. 
popolare e qualche assessore " 
de che si confondeva tra il ? 
pubblico - non si farà in via '• 
della Gronda, lo dice il popolo, 
lo dice la gente del quartiere. Il • 
Comune dovrà scegliere un'al- ' 
tra collocazione. Ecco la prò- , 
posta del prefabbricato, in al- •, 
temativa a quella del sindaco * 
accanto all'obitorio. Il comita- ' 
to dei garanti Usi ha lasciato :.' 
sola l'amministrazione.Aque-„ 
sto punto è intervenuta la giun
ta regionale. -• •-. 

Quadro sconsolante delle «attività trasfusionali». Dipendenza, con rischi enormi, dalle importazioni soprattutto dagli Stati Uniti 
Mancano ancora i decreti d'attuazione dell'apposita legge. Le «solite» rassicurazioni del governo. Serie disparità fra le regioni' 

«Non esiste sangue sicuro», parola dì ministro 
Il sangue non è sicuro al cento per cento. Lo ha det
to il ministro della Sanità De Lorenzo alla Camera 
nel corso di un'audizione svoltasi ieri per fare il pun
to sulla legge 107 che disciplina «le attività trasfusio
nali». In Italia reperito solo il 70 per cento del san
gue, il resto si compra negli Stati Uniti. Solo .sei re
gioni hanno un centro di coordinamento. Difficoltà 
anche per le donazioni. •- • 

LUCIANA DI MAURO 

• • ROMA. Il sangue non è si- . 
curo al cento percento. È que
sta la drammatica conferma . 
venuta ieri dalla commissione > 
Affari sociali della Camera, do
ve si è svolta un'audizione per 
fare il punto sulla legge n.107 
del maggio I990chedisciplina * 
•le attività trasfusionali». Pre
senti: il ministro della Sanità, 
Francesco De Lorenzo, asses
sori regionali, scienziati, ricer
catori, donatori. Il verdetto, su 
uno dei fondamentali compo
nenti dell'organismo umano, 
non è rassicurante dopo 'r casi ' 
del Veneto, dove il sangue fre- ,. 
sco di donatore infetto da virus , 
dell'Aids ha contaggiato più 
malati. 

•Con i mezzi attuali, malgra
do metodi sofitisticati e tecno
logie avanzate, non è sempre 
possibile individuare al cento 
per cento se esistono in una 
unità di sangue che viene do
nata quegli elementi che pos
sono costituire un rischio an
che mortale per chi lo riceve». 
Sono la ammissioni fatte dallo 
stesso ministro De Lorenzo, 
dal vicedirettore - dell'Istituto 

superiore di Sanità, dalla viro
loga dello stesso Istituto, Paola 
Verani. Ma il ministro della Sa
nità ha subito aggiunto che «al
la sicurezza ci stiamo avvici
nando e che l'Italia si sta muo
vendo con grande coerenza in 
linea con l'Europa, cercando 
di evitare che le trasfusioni sia
no a rischio». 

Resi noti anche i risultati di 
un'indagine conoscitiva sullo 
stato di attuazione della legge, 
promossa dalla commissione 
Affan sociali di Montecitorio e 

• alla quale hanno collaborato 
,' l'Istituto superiore di Sanità, le 

associazione dei donatori e 
, dei politrasfusi. Dall'indagine 

emerge che in Italia l'attività di 
donazione è insufficiente. 
Ogni anno sono necessari 
2.200.000 unità di sangue ma 
se ne - producono solo 

. 1.700.000, un deficit quindi del 
30 percento. Un'altra indagine 
condotta dall'Istituto supcnore 
di Sanità fa registrare difficoltà 
nel sistema regionale: solo 6 

. regioni hanno un centro di 
coordinemento, 5 regioni non 

• hanno ancora previsto gestioni 

Contratto della scuola 
Martedì inizia la trattativa 
Aureliana Alberici (Pds): 
«Troppi i rinvìi del governo» 

• mt ROMA -Martedì avranno 
inizio le trattative per il contrat
to della scuola. Lo ha annun
ciato ien al Senato il ministro 
della Funzione pubblica • ri
spondendo ad un'interroga
zione del Pds (pnma firmata
ria Aureliana Alberico. che ha -
duramente cnticato il governo 
per aver lasciato marcire la si
tuazione del contratto per oltre 
un anno. È stato, in effetti, 
completamente disatteso dal 
governo l'impegno assunto lo 
scorso giugno con le confede
razioni sindacali di concludere 
il contratto entro l'anno. Non 
solo non si è concluso, ma so
lo ora si aprono le trattative In 
conseguenza di questa •irre
sponsabile» inadempienza, 
oggi gli stipendi degli inse
gnanti nsultatano decurtati al 

netto di almeno il 5%. La tratta
tiva sarà sicuramente difficile. 
Il ministro Remo Gaspan ha, 
infatti, escluso che gli aumenti, 
come a suo tempo promesso, 
decorrano dall'ottobre o dal 
dicembre del 1991. Scatteian-
no solo al momento della fir
ma del contratto, qualunque 
sia la durata del confronto con 
i sindacati. Ha pure ribadito 
che gli aumenti non potranno 
superare il rosso programmato 
di inflazione, qualunque sia-
l'eflettivo aumento del costo 
della vita. 11 ministro ombra del 
Pds ha riaffermato l'esigenza 
di un contratto vero che per
metta il recupero del costo del
la vita e preveda investimenti 
da destinare al miglioramento 
qualitativo della scuola. 

computerizzate. Solo 13 affer
mano di aver stipulato conven
zione con aziende di cmoderi-
vati. Sempre dalle regioni esce 
una realtà a macchia di leo
pardo, con territori che hanno 
addirittura sangue in eccesso 
(Centro-Nord) ed altri assolu
tamente carenti (da Roma in 
giù). 

Ma I problemi fondamentali 
sono quelli relativi all'autosuf
ficienza e alla sicurezza. L'Ita
lia è infatti uno dei paesi che 
non hanno raggiunto l'auto
sufficienza e pertanto il sangue 
viene importato anche semila
vorato e come prodotto finito. 
Il fatto è che raccogliere, lavo
rare e produrre sangue, pla
sma e cmodenvati in casa no
stra, ma anche in tutta Europa, 
costa molto di più che impor
tarli dagli Stati Uniti. Una parti- i 
ta di plasma dagli Stati Uniti 
costa 80-90mila lire al litro, ' 
contro le 100-130mila se pro
dotto in Italia. In Europa il san
gue costa di più di quello Matu-
nitensc dove i controlli sono 
scarsi. Per l'importazione 
spendiamo 200 miliardi l'an
no. «L'esportazione del plasma 
è il motivo per cui gli america
ni hanno infettato tutto il mon
do» dice la direttrice del centro 
trasfusionale di Torino. Anna • 
Massaro, «e gli emofiliaci sono 
rimasti colpiti il 25 per cento in , 
Italia e l'80 percento negli Stati -
Uniti. Non a caso paesi come 
Finlandia, Norvegia e Olanda 
che al momento della diffusio
ne dell'Aids erano già autosuf-
ficienti hanno avuto un nume
ro bassissimo di emofiliaci in
fettati». 

' ' L'obiettivo sicurezza si avvi-
•cina.vdunque raggiungendo 
l'autosufficienza, «un obietti
vo», hanno detto il ministro e 
tecnici del ministero, cui biso
gna arrivare «scomponendo 
l'80 per cento del sangue inte
ro e arrivare entro il triennio al 
90 per cento, per utilizzarne 
tutte le componenti». Il mini
stro ha anche annunciato che 
entro 2 mesi saranno pronti i 
decreti per l'attuazione della 
legge, mentre le regioni hanno 
lamentato che il problema dei 
finanziamenti non è stato af
frontato e nemmeno quello 
della cessione delle ecceden
ze dalle regioni «ricche» alle re
gioni «povere». 

Anna Bernasconi commis
saria del Pds agli Altari sociali 
ricorda che l'audizione è stata 
voluta dal Pds e votata all'una
nimità da tutta la commissio
ne. «Il ministro - ha detto - si 
preoccupa di fare le solite ras
sicurazioni, ma non ha detto 
cosa intende fare subito per ri
parare le maggiori emergen
ze». Quali sono? «Distribuire 
sangue e compensare tutte le 
carenze che ci sono da Roma 
in giù. Favorire l'aumento dei 
donatori abituali e non occa
sionali (non sicun). Fare ope
ra di informazione e di educa
zione, anche con il volontaria
to, sia presso la cittadinanza 
che presso i medici per sele
zionare il donatore e per usare 
bene il sangue». Insomma ap
plicare bene e subito la legge 
affinchè casi come quelli venf i-
catisi in Veneto non possano 
essere fatti risalire al non aver 
fatto tutto quel che si poteva. 

Test-Aids nel nido '~ 
«Se passa la delibera 
esame anche all'asilo» 
' _ _ • DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

I H GENOVA «È stata una de
cisione forse un po' rischiosa, 
ma certamente coraggiosa e • 
adottata in totale buona fede, . 
in risposta a precise richieste * 
dei genitori. A ritirare la delibe
ra non ci pensiamo nemmeno. • 
sarà eventualmente il Coreco a 
bocciarla, e in quel caso valu- " 
teremo il da farsi». Parola di 
sindaco. Il primo cittadino di 
Follo Marco Vignudelli, sociali- -
sta, si dimostra per nulla scos
so dalla bufera di polemiche 
che infuria da quando il consi
glio comunale del piccolo cen
tro dell'entroterra spezzino ha 
deciso praticamente all'unani
mità di rendere obbligatorio il 
test-Aids per i bambini che si 
iscrivono all'asilo nido e per i 
genitori che frequentano la 
struttura. Vignudelli ribadisce • 
le ragioni della scelta e rilan
cia: «Se la delibera passa al Co
reco, la estenderemo anche al
la scuola materna». E poi si sfo
ga: «Ma ci pensate se un bam
bino si ammalasse di Aids e 
noi non avessimo fatto niente? ', 
Che cosa direste, che cosa . 
scrivereste? Ci accusereste di 
essere irresponsabili e incapa

ci, di non aver adottato le pre
cauzioni necessarie. Badate, ci , 
abbiamo riflettuto a lungo, ab- * 
biamo chiesto il parere di me- , 
dici, non abbiamo deciso a '• 
cuor leggero. E ci siamo anche 
resi conto di fare una forzatura £ 
alla legge, ma secondo noi è la 1 
legge che è insufficiente e che 
va cambiata». I membri della 
giunta psi-pds gli fanno eco 
concordi: «non è che in paese » 
ci sia la psicosi dell'Aids - di
cono - ma la preoccupazione 
delle famiglie montava e il prò- '-
blema è reale». E i sondaggi tra " 

, le mamme di Follo sembrano w 

dar loro ragione; «è giusto-di- -
cono - sottoporre i bambini al -
test, passano insieme molte 
ore della giornata e noi voglia- • 
mo essere tranquille sul loro ,. 

- stato di salute... si, è una buo- -.' 
na iniziativa, che mira alla sal
vaguardia del nostri piccoli... • 
nessuno ha la minima inten
zione di discriminare gli even- .* 
tuali sieropositivi, ma vogliamo t< 
la certezza dell'applicazione 
di tutte le norme igienico sani- .' 
tanc....scun bambino risultas- , 
se sieropositivo non è che gli -
altri 19 verrebbero ritirati dal

l'asilo, ma vogliamo garanzie 
•per'tuttl.-'certe cose è meglio 
conoscerle che sospettarle...». 
Un coro, insomma, e sono po
chissime le voci cautamente 
dissonanti; la pressione nei 
confronti degli amministratori, 
ufficializzata anche da un ordi
ne del giorno del comitato di 
gestione dell'asilo nido, deve 
essere stata niente male. Nes
suno lo dice apertamente, ma 
si capisce che sullo sfondo, ad 
agitare le angosce del paese, 
c'è lo spettro di qualche geni
tore sieropositivo o presunto 
tale. Ma si può arrivare per 
questo a medicallzzare in 
blocco un asilo nido, a violare 
la legge che prescrive tassati
vamente fa volontarietà - e 
non l'obbligatorietà - dei test 
anti Aids? A parte la secca boc
ciatura del ministro della Sani
tà Francesco De Lorenzo 
( la delibera è illegittima, 
non pud essere in alcun modo 
applicata...»), fuori dei confini 
di Follo la decisione dei consi
glio comunale, adottata - tra 
l'altro con il voto compatto 
dell'opposizione scudocrocia-
ta, raccoglie praticamente solo 
censure. Anche a costo di 
qualche conflitto intemo, ed è 
il caso della federazione spez
zina del Pds, che non ha avuto 
esitazioni nello schierarsi al 
fianco del capogruppo Alfredo 
Malatesta, che ha votato con
tro la delibera, e di un altro 
consigliere della Quercia che 
si è astenuto. Le polemiche, è 
facile prevederlo, continueran
no; e intanto, all'atto pratico, 
la parola sulla delibera di Follo 
passa al Comitato regionale di 
controllo. , - . . > , . ,.. 

Treviso, disavventura d'un passeggero di un aereo «sospetto» in arrivo da Amsterdam. 

«Ha ingerito coca per portarla in Italia»: 
la Finanza purga innocente turista cileno 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

mt TREVISO. Si era sballato 
perfino il cane lupo della Fi
nanza. Una sniffata al viag
giatore e giù uggiolìi di ecci
tazione: «fondato indizio del
la presenza di droga», spiega 
desolato il sostituto procura
tore Bruno Bruni. È iniziata 
cosi la tragicomica disavven
tura di un trentottenne cile
no, sposato e con due figli, 
giunto in Italia da turista, ri
coverato d'ufficio e purgato a 
ripetizione nella convinzione 
che nascondesse, nell'inte
stino, ovuli di cocaina. 

Era arrivato suba'o a Trevi
so, proveniente da Amster
dam su un aereo della Klm: il 
volo della droga, è stato ri

battezzato, perchè spesso e 
volentieri sbarca sudameri
cani con la pancia piena di 
ovuli dì coca. All'aereoporto 
S. Giuseppe la Guardia di Fi
nanza non aveva avuto dub
bi nell'individuare il suo uo
mo' cileno ma con passapor
to nuovo di zecca boliviano, 
operaio a 120.000 lire mensi
li ma con 2.000 dollari in ta
sca, munito di biglietto anda
ta-ritorno Curacao-Amster-
dam-Venezia, zainetto semi
vuoto in spalla... Tutti i requi
siti del perfetto corriere, in
somma. - Perquisizione 
accuratissima ed mutile, in
tervento del pastore tedesco 
specializzato che dà in sma

nie. Protesta, il malcapitato, 
non capisce, non sa niente, è 
un turista, sarà un equivoco. 
Ma i finanzieri, arcisicuri, 
non demordono. Corrono in 
procura, i giudici autorizza
no il fermo. Il-cileno viene 
portato in ospedale, guarda
to a vista. Due «fiamme gial
le» attendono al varco le sue 
feci. • . . . . 

Sarà la rabbia, il .nervoso, • 
lo sbigottimento, il poverac
cio non riesce ad evacuare. 
Si fanno due volte le radio
grafie: nello stomaco appare 
l'ombra di un «corpo estra
neo». Dopo quarantotto ore 
di vana attesa, la Finanza 
passa alie maniere forti, ed il 
turista conosce la sua prima 

dieta mediterranea. Altro che 
spaghetti: Rim e Falqui, Eu-
chessine' e lassativi. Le som-
min istrazioni, per quel che 
trapela, sono «ripetute»; al- • 
trettanto ripetuti gli effetti. 1 • 
«corpi di_rcato» cosi ottenuti •' 
vengono" sondati, sezionati, 
rimestati a naso turato. Nien- • 
te. Anche il più scettico deve -' 
arrendersi all'evidenza. I giu
dici dispongono la libertà im
mediata, i finanzieri si scusa- ; 
no, il caso finisce di corsa in 
archivio. • - • . c~" • • •. 

Il malcapitato resta co
munque .in ospedale: una 
delle radiografie ha indivi
duato una grande macchia 
al polmone sinistro, bronco
polmonite, ne avrà per altri • 

' dieci giorni. Chiederà risarci
menti? «In teoria potrebbe, 
ma l'operazione di per sé era 

" legittima», allarga le braccia 
ildr.Bruni. ••. • v • -

Al comando della Guardia 
di Finanza si contìnua a ri
muginare sull'insuccesso. E 
restano convinti che il «turi
sta» fosse comunque un uo
mo mandato dai trafficanti di 
coca, forse per sviare l'atten
zione dal vero corriere giunto 
con lo stesso volo, forse per 
«sondare» i controlli trevigia
ni: «Ma lo sa che negli ultimi 
venti giorni abbiamo recupe
rato venti chili di droga?», di
ce il comandante del nucleo, 
cap. Ottorino Cerioli. Tutti su 
quel volo da Amsterdam... -

Duomo connection 
Schemmaii alla sbarra: 
«È un complotto 
politico-giornalistico» 
Alla sbarra ieri l'ex assessore all'Urbanistica di M*tlà: 

no Attilio Schemmari (Psi), unico politico imputato ;;» 
nel processo «Duomo connection». E' accusato di. ' 
abuso d'ufficio. Schemmari si è definito del tutto s* 
estraneo all'intreccio mafia-pubblica amministra- ? 
zione sospettato dalla magistratura. E ha parlato di ? 
«corvi» e di un «complotto politico-giornalistico»,:' 
prendendosela soprattutto col Corriere della Sera. . 

' MARCO BRANDO " 

mi MILANO. Ed ecco, alla ' 
sbarra, il politico: - Attilio 
Schemmari, socialista, ex as
sessore all'Urbanìstica del 
Comune di Milano. Messo ko 
dallo scandalo «Duomo con- . 
nection», nel pieno della sua.' 
trentennale carriera ^ svolta •. 
tutta all'ombra del Garofano. -*• 
Lo sa bene Schemmari, che ' 
ieri, durante il suo interroga- »* 
torio, ha gridato contro un ; 
«complotto politico-giornali- * 
stico» e soprattutto contro il *-
Corriere della sera, contro i 
•corvi» che lo avrebbero mes
so ingiustamente alla berli
na. £ il solo esponente politi
co - tra quelli, quasi tutti so
cialisti, sfiorati dall'inchiesta --
- rinviato a giudizio assieme * 
a imprenditori in odor di ma- ' 
fia, presunti trafficanti di dro- ' 
ga, funzionari comunali forse . 
sensibili •-- alle •• bustarelle. ' 
Schemmari, accusato di abu- L 

so d'ufficio, non riesce a 
spiegarsi perché sia stato in
vischiato in questo intreccio : 
tra mafia, politica e pubblica il 
amministrazione. Secondo 
l'accusa, avrebbe agevolato 
l'iter burocratico della lottiz- -
zazione - Martinelli-Coppin: * 
un affare edilizio (alloggi e y 

uffici) da 40 miliardi attraver
so il quale si sarebbe tentato 
di riciclare il denaro sporco 
fornito dal presunto espo
nente di Cosa nostra Toni ' 
Carello, «socio occulto» degli , 
imprenditori Sergio Coraglia 
e Gaetano Nobile, imputati. 

L'iter della pratica, arena- • 
tasi a lungo nelle secche del
la burocrazia comunale, subì 
un'improvvisa accelerazione 
tra gennaio e marzo 1990, al
la vigilia delle elezioni ammi
nistrative, prima che lo scio
glimento del consiglio comu
nale ne procrastinasse anco
ra l'approvazione. E giunse 
in consiglio ancora con la • 
previsione degli uffici, mal- • 
grado w che ; l'assessore 
Schemmari ne avesse chie
sto l'esclusione a! proprio ca
po-ripartizione, Giuseppe 
Maggi (accusato di corruzio
ne). Per giungere a questo 
scopo l'imprenditore Gaeta
no Nobile - attraverso suoi 
collaboratori - aveva instau
rato rapporti indiretti con 
Maggi e altri due funzionari, -
poi con il consigliere comu

nale Fabio Treves; quindi, vi
sto che quei primi tentativi 
non avevano dato grandi ri
sultati, aveva • puntato sul : 
gran maestro della massone- * 
ria Salvatore Spinello e sulla jj 
compagna . di quest'ultimo « 
Anita Garibaldi, membro del- '• 
la direzione del Psi, la quale -
s'interessò alla questione (e •< 
presentò II sindaco Paolo Pil- " 
litteri, cognato di Craxi, a No
bile). > -

Attilio Schemmari ha ne
gato di aver conosciuto Nobi
le, i suoi collaboratori, la Ga- ' 
ribaldi, Spinello, Carollo; ha ; 
escluso che Pillitteri gli abbia j 
mai parlato della pratica. Ha • 
ammesso che solo il consi- ; 
gliere Treves, «garbatamen- ' 
te», gli aveva chiesto più volte ' 
informazioni. «Sono total
mente estraneo a questa vi
cenda - ha detto ieri - ho 
agito come avrebbe dovuto 
agire un corretto funzionario ' 
dello Stato. Invece sono im- " 
putato. I danni che ho subito -
sono stati straordinan e han
no avuto riflessi anche in cit
tà». E via con la teoria del ; 
complotto: «Una speculazio- • 
ne politico-giornalistica che t 
ha provocato tre crisi comu- j 
nali e ha portato a una nuova . 
maggioranza. Anche il prò- : 
curatore generale ha detto ; 
che a Milano non c'è la pio- • 
vra... Ora si dice che però c'è -
Schemmari. È tutto un com- • 

, plotto, un complotto per of
frire un'immagine della città 
che non è vera». • 

Infine una bordata contro • 
il Corriere della Sera. «Se fossi « 
stato incline , ad « accertare 5 
pressioni - ha affermato con < 
foga Schemmari - avrei avu
to un'occasione d'oro, alla : 

vigilia della scorsa campa
gna elettorale: il Corriere fece 
molte pressioni perchè la 
giunta approvasse il suo pia
no particolareggiato (ristrut
turazione della sede di via 
Solferino, ndr) assumendo i ' 
poteri del consiglio. Io mi op
posi, • perché ritenevo che 
fosse contrario alla legge e 
alla tradizione e che avrebbe , 
avvantaggiato il Corriere ri- ' 
spetto ai privati. Ho sempre ' 
avuto questo atteggiamento. ; 
E certa stampa mi ha attac
cato, come mi attaccherà ora ' 
che ho parlato, in questa se
de...». . . „ - . . . . . ,, 


